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04/10/22, 14:03 Posta di Comune di Palermo - Fwd: areg . prot. n. 2022/985299 - POSTA CERTIFICATA- ACCORDO CON LO STATO EX AR…

https://mail.google.com/mail/u/1/?ik=a0b4bb5d24&view=pt&search=all&permthid=thread-f%3A1745755764114104745&simpl=msg-f%3A1745755… 1/1

Ragioneria Generale <ragioneriagenerale@comune.palermo.it>

Fwd: areg . prot. n. 2022/985299 - POSTA CERTIFICATA- ACCORDO CON LO
STATO EX ART. 1, C.572, LEGGE N. 234-2001.-

1 messaggio

Bohuslav Basile <b.basile@comune.palermo.it> 4 ottobre 2022 13:19
A: Ragioneria Generale <ragioneriagenerale@comune.palermo.it>

Per me PDF unico, grazie, insieme anche alla presente mail (che vA MESSA IN CODA)

---------- Forwarded message ---------

Da: Capo Gabinetto <capogabinettosindaco@comune.palermo.it>

Date: mar 4 ott 2022 alle ore 12:20

Subject: Fwd: areg . prot. n. 2022/985299 - POSTA CERTIFICATA- ACCORDO CON LO STATO EX ART. 1, C.572,
LEGGE N. 234-2001.-

To: Sindaco di Palermo <sindaco@comune.palermo.it>, Maria Carolina Varchi <m.c.varchi@comune.palermo.it>,
Bohuslav Basile <b.basile@comune.palermo.it>, salvatore.cincimino@unipa.it <salvatore.cincimino@unipa.it>


Si trasmette in allegato la nota di cui all'oggetto, pervenuta in data odierna allo scrivente ufficio per il tramite del
protocollo MAIA

Distinti saluti
Il Capo di Gabinetto
Dott. Sergio Pollicita


-- 

COMUNE DI PALERMO   

IL RAGIONIERE GENERALE
Dott. Bohuslav Basile

La presente e-mail  contiene informazioni di carattere riservato rivolte esclusivamente ai
 destinatari sopra indicati. E' vietato l'uso, la diffusione,
distribuzione o
 riproduzione da parte di ogni altra persona. Qualsivoglia utilizzo non
 autorizzato del contenuto della presente e-mail costituisce
violazione
 dell'obbligo di non prendere cognizione della corrispondenza tra altri
 soggetti, salvo più grave illecito, ed espone il responsabile alle
relative conseguenze. Se avete ricevuto questa e-mail per errore, vi preghiamo di distruggerlo e di darmene immediata
comunicazione anche inviando un messaggio
di ritorno all’indirizzo e-mail del
mittente.

This e-mail (including
attachments) is intended only for the recipient(s) named above. It may contain
confidential or privileged information and should not be read,
copied or
otherwise used by any other person. If you are not the named recipient, please
contact (e-mail dell’azienda) and delete the e-mail from your system. 


3 allegati

985299-2.html

1K

985299-1.pdf

41K

precedente 943906.pdf

2376K

mailto:capogabinettosindaco@comune.palermo.it
mailto:sindaco@comune.palermo.it
mailto:m.c.varchi@comune.palermo.it
mailto:b.basile@comune.palermo.it
mailto:salvatore.cincimino@unipa.it
mailto:salvatore.cincimino@unipa.it
https://mail.google.com/mail/u/1/?ui=2&ik=a0b4bb5d24&view=att&th=183a2b9e389ca1a9&attid=0.1&disp=inline&realattid=f_l8tzm0f31&safe=1&zw
https://mail.google.com/mail/u/1/?ui=2&ik=a0b4bb5d24&view=att&th=183a2b9e389ca1a9&attid=0.2&disp=attd&realattid=f_l8tzlwyn0&safe=1&zw
https://mail.google.com/mail/u/1/?ui=2&ik=a0b4bb5d24&view=att&th=183a2b9e389ca1a9&attid=0.3&disp=attd&realattid=f_l8u16qip2&safe=1&zw




ACCORDO TRA LO STATO E IL COMUNE DI PALERMO PER IL RIPIANO DEL
DISAVANZO E PER IL RILANCIO DEGLI INVESTIMENTI

Vista la legge n. 234 del 30 dicembre 2021, che all’articolo 1 comma 567 riconosce ai comuni
sede di capoluogo di città metropolitana, con disavanzo procapite superiore a  euro 700, un contributo,
per  gli  anni  2022-2042,  di  complessivi  2.670  milioni  di  euro,  da  ripartire,  in  proporzione  all’onere
connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti  finanziari  al 31
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa.

Considerato che il contributo è ripartito con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato- città ed autonomie
locali.

Considerato,  altresì,  che  l’erogazione  del  contributo  è  subordinata  alla  sottoscrizione  di  un
accordo per il ripiano per il disavanzo e il rilancio degli investimenti, in cui il Comune si impegna, per
tutta la durata in cui è beneficiario del contributo, ad assicurare, per ogni anno o con altra cadenza da
individuare nell’Accordo, risorse proprie pari ad almeno un quarto del contributo annuo, da destinare al
ripiano del  disavanzo e al  rimborso dei  debiti  finanziari,  tramite  misure indicate  nel  comma 572 e
seguenti.

Considerato che il Comune di Palermo, anche ai sensi dell’art.16, comma 6, del decreto legge
n.115 del 9 agosto 2022, convertito con Legge 21 settembre 2022, n. 142, può esercitare la facoltà di
rimodulazione del piano di riequilibrio entro la data del 31 marzo 2023.

Ritenuto, pertanto, di stipulare il presente Accordo per la definizione delle misure da attuare per
assicurare le predette risorse proprie.

Dato  atto  che,  previa  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  il  Comune  di  Palermo  potrà
proporre  una  modifica  del  presente  Accordo,  anche  al  fine  di  rimodulare  le  misure  adottate  ed
aggiornare,  di  conseguenza,  il  relativo  cronoprogramma,  anche  per  armonizzarlo  con  il  piano  di
riequilibrio che sarà rimodulato ai sensi dell’art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo n.267 del 18
agosto 2000, entro i termini di cui al citato comma 6 dell’articolo 16 del decreto legge n.115 del 9 agosto
2022.

Dato atto, ancora, che, in ogni caso, la modifica dell’Accordo di cui al superiore paragrafo dovrà
essere  sottoscritta  entro  il  30  giugno  2023  e  potrà  contenere  eventuali  nuove  misure  di  sostegno
disposte in favore del Comune di Palermo con diretta refluenza sull’Accordo medesimo.

Dato atto, da ultimo, che il termine di verifica dell’attuazione dell’Accordo di cui comma 577
dell’articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre del 2021 è differito al 31 dicembre 2023, mentre il
termine del 15 giugno 2022 previsto dall’art. 1, comma 575, della legge n. 234 del 30 dicembre 2021,
tenuto conto della sua natura ordinatoria, può essere differito al 15 gennaio 2023, fermo restando il
rispetto delle scadenze e delle condizioni indicate al precitato comma 575. Restano, altresì, valide ed
efficaci le attività poste in essere e definite dai Comuni ai sensi del comma 574, dell’articolo 1 della
legge n. 234 del 30 dicembre 2021

TUTTO  CIO’  PREMESSO  E  CONSIDERATO  IL  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  DEI
MINISTRI E IL SINDACO DELLA CITTA’ DI PALERMO



CONCORDANO DI SOTTOSCRIVERE
IL SEGUENTE ACCORDO DENOMINATO “PATTO PER PALERMO”

1. Il Comune di Palermo è riconosciuto beneficiario del contributo di cui all’articolo 1, comma 567,
della  legge 30  dicembre  2021,  n.  234,  secondo gli  importi  previsti  dal  decreto del Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle  finanze.  Tale  contributo  non
pregiudica  la  possibilità  del  comune  di  Palermo  di  partecipare  all’assegnazione  di  eventuali
ulteriori risorse statali, secondo le modalità individuate dalla legge. Il contributo è erogato entro il
31 marzo di ogni anno.

2. Il Comune di Palermo assicura risorse proprie pari ad un quarto del contributo statale previsto dal
riparto di cui al decreto attuativo dell’articolo 1, comma 570, della legge 234 del 2021, da destinare
al ripiano del disavanzo e al rimborso dei debiti finanziari.
Tali  risorse  aggiuntive  al  contributo  statale  saranno  ottenute  dall’applicazione  di  parte  degli
interventi previsti al comma 572 dell’articolo 1 della stessa legge 234 del 2021, con la seguente
cadenza temporale indicata nell’allegato cronoprogramma, prevedendo, per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2040 il cd. “quarto” a carico del Comune di Palermo in ragione d’anno.

3. Qualora il Comune di Palermo decidesse di destinare al ripiano del disavanzo e al rimborso dei
debiti finanziari, anche anticipatamente, in tutto o in parte risorse proprie eccedenti, in ciascun
esercizio, le misure previste al punto 2, tali risorse concorrono al raggiungimento degli obiettivi di
recupero previsti per le annualità successive.

4. Il comune di Palermo assicura, per gli anni dal 2022 al 2042, le risorse di cui al punto 2, attraverso
la  realizzazione  delle  seguenti misure,  contenute  nell’attuale  piano  di  riequilibrio  in  fase  di
rimodulazione:
- l’incremento  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF,  per  il  periodo  2022-2040,  secondo

percentuali diverse anno per anno, e, comunque, nella misura almeno pari a quella necessaria
per  assicurare,  unitamente  all’addizionale  sui  diritti  di  imbarco  portuale  ed  alla  riduzione
strutturale del 2 per cento annuo degli impegni di spesa di parte corrente della missione 1
“Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  ad esclusione  dei  programmi 04,  05 e  06,  la
copertura  del  cd. “quarto”.  Tale  incremento  verrà  attuato  con  ulteriore  apposito  atto
deliberativo consiliare da approvarsi, per l’anno fiscale interessato, entro il termine di legge di
approvazione annuale del bilancio di previsione dell'Ente (ex art. 1, c. 169, L. n. 296/2006); 

- l’istituzione, dal 2023, dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale per passeggero
ed  incremento  di  tale  addizionale  a  partire  dal  2027  e  fino  al  2040  come  specificato
nell’allegato prospetto  (Allegato 1); il Comune si riserva di definire l’addizionale comunale
per gli anni 2041 e 2042;

- la riduzione strutturale del 2 per cento annuo degli impegni di spesa di parte corrente della
missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, ad esclusione dei programmi 04, 05 e
06, rispetto a quelli risultanti dal consuntivo 2019;

- in  ogni  caso,  previa  deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  il  Comune  di  Palermo potrà
proporre una modifica del presente Accordo, anche al fine di rimodulare le misure adottate ed
aggiornare, di conseguenza, il relativo cronoprogramma, anche per armonizzarlo con il piano
di riequilibrio  che sarà  rimodulato ai sensi dell’art. 243-bis, comma 5, del decreto legislativo
n.267 del 18 agosto 2000, entro i termini di cui al citato comma 6 dell’articolo 16 del decreto
legge n.115 del 9 agosto 2022. La modifica dell’Accordo dovrà essere sottoscritta entro il 30
giugno 2023 e potrà contenere eventuali nuove misure di sostegno in favore del Comune di
Palermo con diretta refluenza sull’Accordo medesimo;

5. Al  termine  del  primo  quinquennio,  il  Comune  di  Palermo  potrà,  previa  deliberazione  del
Consiglio Comunale, proporre una modifica ulteriore del presente accordo, al fine di rimodulare
le misure adottate ed aggiornare,  di  conseguenza,  il  cronoprogramma, fermo restando quanto



previsto al punto 2 del presente accordo.

6. La quantificazione e l’articolazione temporale di ciascuna misura di cui al punto 4, che saranno
oggetto di rimodulazione entro il 30 giugno 2023 anche tenuto conto di eventuali nuove misure
di  sostegno  disposte  in  favore  del  Comune  di  Palermo  con  diretta  refluenza  sull’Accordo
medesimo, ovvero di maggiori entrate individuate in seno alla detta rimodulazione, sono indicate
nell’allegato  cronoprogramma  (Allegato  2),  che  costituisce  parte  integrante  del  presente
accordo.Il  Comune di Palermo si impegna a perseguire l’obiettivo di pervenire all’incremento
della riscossione delle proprie entrate, nella misura minima indicata nell’allegato 2, per il tramite di
specifiche  azioni,  distintamente  individuate  nell’allegato  2 citato  allegato,  e  strettamente
coordinate tra loro,  sinergicamente idonee - mediante introduzione di puntuali innovazioni di
sistema, involgenti pure la prioritaria riorganizzazione dell’Ente anche con riferimento all’attività
di  accertamento  -  all’effettivo  miglioramento  dei  valori  afferenti  alla  capacità  di  riscossione.
L’incremento del  tasso di  riscossione determinerà,  secondo i  principi  contabili,  una riduzione
degli obblighi di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, che concorrerà, a titolo
di risorse proprie, ad assicurare la copertura del c.d. “quarto” in parziale sostituzione delle misure
di cui al superiore punto 4.

7. Il  Comune si  impegna,  infine,  all’accrescimento  della  qualità  dei  servizi  informatici  offerti  ai
cittadini,  con appositi piani di innovazione tecnologica come previsto dal Piano nazionale per
l’Informatica dell’AgID.

8. Per quanto non definito nel presente atto fanno testo le disposizioni contenute nei commi dal 567
al 580 della Legge di bilancio n. 234 del 30 dicembre 2021.


